Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen
G.  Famiglia di Nazareth, modello per ogni famiglia. Tre persone unite dal legame profondissimo della fede, cioè dalla relazione con Dio, e fuse insieme dall'amore. Maria e Giuseppe c'insegnino ad amarci e ad amare il Figlio che ci è donato!

T. Signore Dio, ti preghiamo per tutte le famiglie: che abbiano, Signore, lo spazio vitale necessario per vivere in una casa, abbiano una tavola dove non manchi il pane e soprattutto la gioia della condivisione tra genitori e figli e la speranza per un futuro migliore che nasce dalla fede. Signore e Padre di tutti gli uomini, l’apostolo Paolo ha insegnato ai cristiani di vivere la vita familiare “nel Signore”: noi, allora, ti chiediamo che la persona di Gesù sia il filo d’oro che unisce i membri di ogni nostra famiglia cristiana. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo delle perfezione.” (Col 3,14)
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don Luca: 

diacono Francesco: 347 5410517

per ricevere il foglio via mail: foglio.settimanale@gmail.com
Natale del Signore - 25 Dicembre 2022
Oggi è nato per noi il Salvatore
Dio nella piccolezza: è questa la forza dirompente del Natale. L'uomo vuole salire, comandare, prendere. Dio invece vuole scendere, servire, dare. È il nuovo ordinamento delle cose e del cuore.
C'erano là alcuni pastori. Una nuvola di ali, di canto e di parole felici li avvolge: Non temete! Dio non deve fare paura, mai. Se fa paura non è Dio colui che bussa alla tua vita. Dio si disarma in un neonato. 
Vi annuncio una grande gioia: la felicità non è un miraggio, è possibile e vicina. E sarà per tutto il popolo: una gioia possibile a tutti, ma proprio tutti, anche per la persona più ferita e piena di difetti, non solo per i più bravi o i più seri. Ed ecco la chiave e la sorgente delle felicità: Oggi vi è nato un salvatore. Dio venuto a portare non tanto il perdono, ma molto di più; venuto a portare se stesso, luce nel buio, fiamma nel freddo, amore dentro il disamore. Venuto a portare il cromosoma divino nel respiro di ogni uomo e di ogni donna. La vita stessa di Dio in me. Sintesi ultima del Natale. È così bello che Luca prenda nota di questa unica visita, un gruppo di pastori, odorosi di lana e di latte. È bello per tutti i poveri, gli ultimi, gli anonimi, i dimenticati. Dio ricomincia da loro.
Natale è anche una festa drammatica: per loro non c'era posto nell'alloggio. Dio entra nel mondo dal punto più basso, in fila con tutti gli esclusi. Come scrive padre Turoldo, Dio si è fatto uomo per imparare a piangere. Per navigare con noi in questo fiume di lacrime, fino a che la sua e nostra vita siano un fiume solo. Gesù è il pianto di Dio fatto carne. 
Allora prego: Mio Dio, mio Dio bambino, povero come l'amore, piccolo come un piccolo d'uomo, umile come la paglia dove sei nato, mio piccolo Dio che impari a vivere questa nostra stessa vita. Mio Dio incapace di aggredire e di fare del male, che vivi soltanto se sei amato, insegnami che non c'è altro senso per noi, non c'è altro destino che diventare come Te.

Padre Ermes Ronchi

4^ settimana di Avvento 
	25
DOMENICA
	Natale del Signore (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	26
LUNEDÌ
	S. Stefano, primo martire (f)
Ore   8.00




	27
MARTEDÌ
	S. Giovanni, apostolo ed evangelista (f)
Ore 18.30




	28
MERCOLEDÌ
	Santi Martiri Innocenti (f)
Ore   8.00


Ore 18.30



	29
GIOVEDÌ
	S. Tommaso Becket (comm)
Ore   8.30


Ore 10.30




	30
VENERDÌ
	Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (f)
Ore 18.30




	31
SABATO
	S. Silvestro I, papa (comm)
Ore 18.30




	1
DOMENICA
	Maria Santissima Madre di Dio (s)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia e dell’Unità pastorale
